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Fondazione Montagna sicura - Enti soci: 

Istituita con LR 9/2002, la Fondazione persegue i seguenti 
obiettivi: 

•studio dei fenomeni climatici e meteorologici 

•studio dei fenomeni ambientali che condizionano la vita in 
montagna  

•analisi del rischio idrogeologico 

•promozione dello sviluppo sostenibile 

•promozione della sicurezza e della prevenzione dei rischi 
naturali in montagna 

•analisi e studio degli impatti dei cambiamenti climatici sulla 
criosfera e sui territori di alta quota in generale 
  

Mission della Fondazione: 
consolidamento e sviluppo di 
una cultura della sicurezza in 
montagna 



Sin dalla sua istituzione (2003), FondMS è molto 

attiva nell’informazione web sulla sicurezza in 

montagna, volta alla prevenzione degli incidenti 

e alla sensibilizzazione degli escursionisti - 

alpinisti 

www.fondazionemontagnasicura.org   
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La pagina è giunta a 9750 “mi piace”- aprile 2018.  
  
La pagina raggiunge fino 30.000 persone a settimana, senza spendere in 
pubblicità o sponsorizzazioni 
  
Un aspetto importante da considerare è il livello di engagement dei 
nostri follower:  i post generano infatti un alto numero di interazioni 
(like, condivisioni, messaggi, commenti), segno del fatto che da un lato 
siamo seguiti con attenzione e dall’altro che siamo bravi a renderci 
interessanti 
  
Anche le relazioni con chi ci segue sono molto curate, come evidenziato 
dal basso tempo medio di risposta 

9750 LIKE 



DIVERSE TEMATICHE 
Da un punto di vista della gestione della comunicazione si cerca di coprire diverse 
tematiche: ambientali, scientifiche, tecniche, educative, informative, di 
intrattenimento.    

Vediamo qualche post: 

 



Un post significativo 



Problematiche Facebook: non sempre i 

commenti sono positivi, ma neanche 

costruttivi! 



Comunicare le emergenze 



Le condizioni in montagna  



…e la  “sunny girl” …. 



III° bando del Programma di Cooperazione 

transfrontaliera Interreg V-A Francia-Italia ALCOTRA 

dedicato ai Piani integrati tematici (PITEM) e ai Piani 

integrati Territoriali (PITER) 

 

Obiettivo specifico 2.2 «Aumentare la resilienza dei 

territori ALCOTRA maggiormente esposti ai rischi» 
 



L’origine del PITEM «RISK»  
 

Il PITEM « RISK » si iscrive nella continuità di altri 

progetti di vari partner su tematiche simili (ad es. 

progetto strategico RiskNat, RiskNET, PRODIGE, ecc.). 

 

Il PITEM “RISK” nasce dalla fusione di due potenziali 

piani integrati tematici che si sviluppavano 

parallelamente sullo stesso tema. Da un lato, un piano 

che coinvolgeva la rete di persone incaricate di gestire 

i rischi naturali e d’altro lato, la rete riguardante gli 

aspetti di protezione civile (VVF). 

 

Tale fusione ha permesso di mettere in relazione, su 

una medesima tematica, coloro che gestiscono il 

rischio e coloro che intervengono quando si verificano 

gli eventi. Questa collaborazione consentirà quindi di 

considerare l’insieme dei parametri che possono 

migliorare la resilienza dei territori e delle popolazioni. 
 

 



Obiettivo principale del PITEM «RISK»  

 
Standardizzazione degli approcci e condivisione 

degli strumenti per aumentare la resilienza delle 

popolazioni maggiormente esposte ai rischi naturali. 

Le azioni dovranno garantire ricadute sul lungo 

periodo. 

 



Il partenariato 





RISK-COM 

Resilienza 

Informazione 

Società 

COMunicazione 



Contesto 

• Plan of action for disaster risk reduction for resilience  

• Work Program 2016-2019 UNISDR (United Nation Office for Disaster 
Risk Reduction) 

• Territorio Alcotra: Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Auvergne-Rhone 
Alpes, Provence-Alpe-Cote Azur 

• imprese, cittadini che si spostano, investono e percepiscono l’area 
come un unicum 

• Esigenza metter a fattore comune esperienze, studi, strumenti di 
comunicazione 



Saranno coinvolti: 

• Istituzioni 

• enti locali 

• Stakeholder 

• giornalisti 

• popolazione 



Bisogni espressi 

• Definire quali siano gli strumenti più efficaci per la comunicazione in 
emergenza 

• Sviluppare nella popolazione la consapevolezza della fragilità del 
territorio e degli impatti di fenomeni estremi sempre più frequenti 

• Realizzare degli strumenti di informazione condivisi 



Obiettivi 

Obiettivo generale 

• Aumentare la resilienza del territorio con azioni di 
orientamento/informazione partecipate che coinvolgano la cittadinanza, 
le istituzioni, i portatori di interessi economici nella prevenzione e nella 
gestione delle situazioni di rischio 

• Migliorare la tempestività e l’efficacia dell’allerta e dell’informazione 
sull’evoluzione dell’evento,  potenziare  la capacità di prevenzione e di 
auto-protezione individuale  



Obiettivi specifici 

Conoscenza 

• Approfondire la conoscenza della percezione del rischio delle 
problematiche e della comunicazione sia degli emittenti che dei 
riceventi le informazioni per progettare una modalità condivisa di 
comunicazione  

Informazione 

• Aumentare la resilienza della cittadinanza e istruire gli enti locali sulle 
migliori pratiche per la comunicazione dei rischi 

Comunicazione 

• Sviluppare un sistema integrato di comunicazione condiviso e 
promuoverne l’utilizzo presso la cittadinanza 

 



Azioni per conoscenza 

• Focus group: imprese, aziende sanitarie, giornalisti,enti locali, 
giornalisti, cittadini 

• Indagine quantitativa, secondo i sistemi di campionamento più diffusi, 
per individuare le priorità degli utenti finali della comunicazione delle 
emergenze 

• Raccolta e condivisione delle buone pratiche 

• Monitoraggio e screening dei social media in situazioni di emergenza 

• Elaborazione di un documento strategico di comunicazione dei rischi 
ed elaborazione di un format per l’organizzazione delle giornate di 
formazione/esercitazione 

 



Azioni per l’informazione e la comunicazione 

• Costruzione del portale della memoria storica dei disastri 

• Realizzazione di un sistema integrato di informazione per la 
prevenzione e la gestione delle situazioni di emergenza 

• Formazione al sistema per i referenti istituzionali preposti alla 
comunicazione in emergenza 

• Implementazione del network informativo degli operatori delle 
emergenze per la condivisione delle informazioni sul campo 

• Armonizzazione delle APP esistenti relative a: bollettino meteo, neve 
valanghe, frane, ec…. 

• Coinvolgimento dei cittadini nel diventare “osservatori attivi” nel corso 
di eventi critici 

 



• Produzione di kit informativi e organizzazione di giornate informative 
differenziate per target: enti locali, associazioni di volontariato, 
giornalisti, magistratura, scuole 

• Test e messa in opera degli strumenti di comunicazione 

• Campagna di comunicazione massiva per la promozione degli 
strumenti realizzati e valutazione della sua efficacia 



Risultati attesi 

• Migliore conoscenza dei rischi da parte della cittadinanza con un 
conseguente aumento della resilienza 

• Risposta tempestiva in situazioni di emergenza da parte della 
cittadinanza con comportamenti virtuosi e consapevoli 

• Maggior facilità da parte delle istituzioni deputate alla comunicazione in 
emergenza a raggiungere la popolazione presente sul territorio (non 
solo i residenti) 

• Interoperabilità e semplificazione degli strumenti esistenti (es. Alert 
System, Nowtice, App LiveStorm, App varie, numerosi  portali web…) 
per la creazione di un’unica interfaccia dedicata al pubblico 

 



 

 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

 

Fondazione Montagna sicura - Montagne sûre 
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